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gentile sig.ra XY

Gentile signora

Per rispondere alla sua mail del 16.06.2010  sono necessarie alcune precisazioni.

Anzitutto, la prestazione sanitaria può essere effettuata solo con il consenso del paziente. In altri termini nessuna prestazione sanitaria può essere effettuata senza il consenso del paziente se non nei casi stabiliti dalla legge.

L’effettuazione di prestazioni sanitarie senza il consenso del paziente al di fuori dei casi previsti dalla legge costituisce un grave illecito a rilevanza sia deontologica sia penale.

Se le prestazioni di cui lei riferisce le sono state imposte, lei ha ogni motivo per far valere le sue ragioni sia in sede ordinistica che penale. In caso contrario ne dobbiamo dedurre che lei ha fornito il proprio consenso alle terapie effettuate.

Il paziente fornisce il consenso alle prestazioni perché ha fiducia del medico, la quale fiducia da tempi immemori si basa sulla fama del medico e sulla sua capacità prognostica. Non vi è alcun dubbio che si possa mettere in discussione il fondamento di tale fiducia e d’altra parte essa si basa proprio sul libero confronto tra le opinioni di coloro che hanno ragioni per avere fiducia in quel medico e coloro che hanno ragioni per non averne. Poiché nessun medico è perfetto, anche per il miglior professionista della storia vi saranno persone che hanno ragioni per non riporre in lui la propria fiducia, e tutto sommato questo è una fortuna perché permette l’attività di una pluralità di medici i quali potranno soddisfare una pluralità di esigenze.

Una volta acquisito il consenso ad una prestazione ed effettuata la stessa, è normale che in alcuni casi si ottenga il pieno successo, in altri casi un successo parziale, in altri ancora un totale insuccesso, a volte anche o nonostante che la prestazione sia stata effettuata al meglio, nella media, o sotto la media.

Quando la prestazione ha successo, nessuno indaga su come e perché è stata eseguita..

Quando va male vengono fuori le domande alle quali è opportuno fare chiarezza.

Sulla necessità di documentazione, ovvero sulla compilazione e conservazione di una cartella clinica, essa incombe solo sulle strutture e sugli ambulatori, non incombe sui libero professionisti. Infatti per il principio riportato sopra, il ragionamento che ha portato ad una diagnosi, ad una prognosi e ad una ipotesi terapeutica, nel momento in cui il paziente accetta la terapia, è stato compreso e condiviso, quindi la documentazione precedente viene resa superflua dal solo atto di accettazione. Le strutture devono conservare adeguata documentazione non tanto per dimostrare il percorso che ha portato a quella terapia, ma perché potendo in esse operare diversi professionisti, ciascuno di essi deve condividere in scienza e coscienza il percorso effettuato e le decisioni assunte.

Quindi per rispondere alla prima parte del suo quesito: no, il dentista non deve dimostrare a posteriori perché ha proposto una determinata terapia ma solo che il paziente l’ha accettata liberamente. Corre in obbligo al paziente di fornire un consenso valido, cioè convinto, cioè egli deve valutare e soppesare le ragioni per cui si fida o non si fida di un medico prima di consentire all’esecuzione di una qualsiasi prestazione.

Per quanto riguarda la seconda parte della domanda, lei pone il problema se l’esecuzione della prestazione sia stata effettuata con la perizia media che ci si attende da un professionista abilitato all’esercizio. Si tratta di un problema estremamente complesso, perché da un lato sarebbe necessario disporre di linee guida adeguate ad ogni singolo caso e al suo in particolare, dall’altro si dovrebbero valutare eventuali particolarità del caso in esame nel contesto dato. Per fare un esempio, solo 20 anni fa quando un dentista si apprestava ad eseguire una terapia ricostruttiva avrebbe dovuto avvertire che le otturazioni bianche, pur più estetiche, duravano meno delle ricostruzioni in amalgama d’argento. Oggi la scelta è esclusivamente estetica in quanto una buona ricostruzione in composito eseguita ad arte dura quanto una ricostruzione in amalgama. Tuttavia ancora oggi è evidente che non si può chiedere ad un dentista laureato nell’epoca dell’amalgama una perizia tecnica equivalente tra le due prestazioni, cioè è lecito credere che vi siano dentisti più esperti nell’applicazione di otturazioni in amalgama e altri in otturazioni in composito. 

Perciò il dato “abilità media”, “esecuzione media” o “perizia media” in realtà, pur tanto amato dai giudici e dai tribunali, dal punto di vista scientifico e medico è un non senso. Non è possibile indicare un livello minimo di qualità delle prestazioni mediche che valga sempre e per tutti, perciò non è possibile documentare scientificamente la buona esecuzione di una terapia.

Dal punto di vista medico e scientifico la fama di un professionista è ancora oggi come ai tempi di Ippocrate l’unico dato certo: la somma dei casi risolti felicemente e degli insuccessi contribuirà a costruire l’immagine di un professionista e a giustificare o meno la fiducia dei pazienti nei suoi confronti.

A valle di tutte le considerazioni esposte bisogna dire che la ragion d’essere dell’Ordine Professionale è anche quella di migliorare il rapporto di fiducia tra i medici e i cittadini. Perciò di fronte a situazioni come quella che lei descrive, nella quale vengono messe in discussione le indicazioni e l’esecuzione di una terapia, l’Ordine può proporre un incontro chiarificatore con il medico, nel corso del quale lo stesso possa spiegare al paziente perché e come ha operato. Condizione di tale incontro è che i ragionamenti suesposti, circa la non obbligatorietà della documentazione diagnostica e la non sussistenza di una prestazione media, siano assimilati ed accettati.

Resto perciò a disposizione nel caso che le gradisca un incontro con il collega che ha effettuato tale terapia in presenza del sottoscritto.



Con i migliori saluti.

Venezia – Mestre 01.07.2010







   
  F.to Il Presidente

 Commissione Albo Odontoiatri Omceo Venezia

                  Dott. Cosimo Tomaselli

